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Obama come Carter 

Dopo il crollo del 1929 e la successiva grande depressione la presidenza degli 
USA, che dal 1896 in poi  era stata per lo più conquistata dai repubblicani,  divenne 
per molti anni a controllo democratico . Ci furono le quattro presidenze di Franklin 
Delano Rooselvelt  cui fece seguito quella di Truman , prima che un repubblicano, 
Ike Eisenhower,  tornasse alla Casa Bianca. 

A partire da 1968, in seguito del riallineamento degli elettori del sud degli USA, i 
repubblicani  hanno nelle elezioni presidenziali di un tasso di successo maggiore dei 
democratici. Dal 1968 al 2008 ci sono state 11 elezioni presidenziali , che in sette 
casi hanno visto trionfare un candidato repubblicano  (Nixon  nel 1968 e nel 1972, 
Reagan  nel 1980 e nel 1984, George Bush  nel 1988 e G.W. Bush nel 2000 e nel 
2004) e che nei quattro casi rimanenti hanno visto vincere un candidato 
democratico (Carter, Clinton  due volte, e Obama ). 

In molti sospettano che se non ci fosse stato la scandalo di Watergate ad influenzare 
le elezioni del 1976, Carter non sarebbe stato eletto. 

Carter , come Obama, ha vinto perché il partito repubblicano era delegittimato agli 
occhi degli elettori. Nel 1976 gli americani non avevano perdonato ai repubblicani il 
Watergate  e nel 2008 erano molto insoddisfatti con la presidenza Bush. 

Nel corso della presidenza la popolarità di Carter crollò  e Carter fu sconfitto da 
Reagan nelle elezioni del 1980. La popolarità di Obama oggi è in calo e in molti 
cominciano a chiedersi se Obama seguirà le orme di Carter. 

A vedere i sondaggi direi di no. La popolarità di Obama  è sì in declino , ma è 
comunque assestata su valori molti più alti di quelli registrati da Carter. Obama è in 
carica da 923 giorni, e la sua popolarità non è masi scesa al di sotto il 40%. Carter 
invece ebbe per un lungo periodo un tasso di popolarità inferiore al 30%. A meno di 
una ulteriore erosione dei consensi, viste anche le candidature deboli finora espresse 
dal partito repubblicano, Obama dovrebbe riuscire a farsi rieleggere. 
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